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Oggetto:  

Oggetto: APPROVAZIONE con prescrizioni, ai sensi dell’art. 242 c. 7. del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii. del “documento “Progetto di Bonifica e Messa In Sicurezza Operativa del sito 

contaminato denominato loc. Pezza” trasmesso dal Comune di Santa Maria a Vico (CE) con 

nota prot. n. 9347/2025 del 05/05/2025, relativo al Sito denominato “Loc. Pezza”, ubicato in Loc. 

Pezza, nel Comune di Santa Maria a Vico (CE) – individuato nel PRB con Codice: 1082A506. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

− con il termine “sito contaminato” ci si riferisce ad un'area nella quale, in seguito ad attività umane svolte 
o in corso, venga accertata un'alterazione delle caratteristiche qualitative dei terreni, delle acque 
superficiali e sotterranee; 

− le procedure in materia di bonifica dei siti contaminati, sono disciplinate dal D.Lgs. 152/2006 del 3 
aprile 2006 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”, nella Parte IV - Titolo V, 
artt. 242 e segg.; 

− l’art. 242, comma 3, del cit. D.Lgs 152/2006, stabilisce che, qualora l’indagine preliminare accerti 
l’avvenuto superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC), anche per un solo 
parametro, il responsabile dell’inquinamento è tenuto a presentare, agli Enti competenti, il Piano di 
Caratterizzazione con i requisiti di cui all’Allegato 2, Titolo V, Parte quarta del D. Lgs 152/2006, che 
sarà autorizzato dalla Regione, previa convocazione della Conferenza di Servizi; 

− con legge 9 dicembre 1998 n. 426 è stato istituito il Sito di bonifica di Interesse Nazionale (SIN) “Litorale 
Domitio Flegreo ed Agro Aversano”; 

− con i decreti del Ministero dell’Ambiente del 10/01/2001 (pubblicato sulla G.U. n. 48 del 28/02/2000), 
del 08/03/2001 (pubblicato sulla G.U. n. 123 del 29/05/2001) e del 31/01/2006 (pubblicato sulla G.U. 
n. 80 del 05/04/2006) è stata disposta la perimetrazione del sito di bonifica di interesse nazionale 
“Litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano”, che include il sito in oggetto; 

− con il D.M. Ambiente n. 7 del 11 gennaio 2013, pubblicato sul GURI n. 60 del 12/03/2013, il sito di 
interesse nazionale “Litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano” è stato inserito nell'elenco dei siti 
“che non soddisfano i requisiti di cui all'art. 252 comma 2, del D.Lgs. 152/06 come modificato dall'art. 
36 della Legge 7 agosto 2012, n. 134” e, pertanto, non è più ricompreso tra i siti di interesse nazionale; 

− con la pubblicazione del succitato DM n. 7/2013, i procedimenti di cui alla Conferenza di Servizi 
Istruttoria del 04/12/2012 sono transitati nelle competenze della Regione Campania; 

− con Decreto Dirigenziale n. 142 del 23/04/2013, è stato approvato il Verbale della Conferenza di Servizi 
decisoria del 05/04/2013 con i relativi allegati, e sono stati individuati gli interventi necessari per la 
bonifica dell’ex sito di interesse nazionale “Litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano” nonché i 
soggetti obbligati alla loro realizzazione; 

− il sito denominato “Loc. Pezza” è stato inserito nell’ Allegato - Tabella 4bis-1 - “Censimento dei Siti 
Potenzialmente (CSPC ex SIN LDFAA)” del Piano Regionale di Bonifica (PRB), con codice n. 
1082A506, adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 129 del 27/05/2013, pubblicato sul BURC n. 
30 del 5/06/2013 e approvato definitivamente, dal Consiglio Regionale della Campania, con Delibera 
Amministrativa n. 777 del 25/10/2013; 

− Il Piano di caratterizzazione del sito, fu redatto da ARPAC, ed eseguito nel mese di luglio 2013. 

− Il documento Analisi Di Rischio Sanitario-Ambientale sito specifico, fu trasmesso dal Comune di Santa 
Maria a Vico nel gennaio 2018 e discusso nella Cds del 07/02/2018; 

− Con Decreto Dirigenziale n. 1 del 16/02/2018 di questa UOD si stabiliva di approvare, con prescrizioni, 
sulla base delle risultanze dei lavori della Conferenza di Servizi del 07/02/2018 e dei pareri espressi, 
la ripetizione dell’Analisi di Rischio Sanitario ambientale sito specifica, relativa al sito Località Pezza – 
Santa Maria a Vico (CE); 

− con nota prot. n. 20034/2021 del 21/09/2021, acquisita al prot. regionale n.0466167 del 22/09/2021, Il 
comune di Santa Maria a Vico (CE) riproponeva l’Analisi di Rischio Sanitario Ambientale;  

− AdR veniva discussa nella CdS del 09/03/2022, giusto verbale trasmesso con nota Prot. n.0130200 
del 09/03/2022, che concludeva i lavori chiedendo di ripetere l’Analisi di Rischio con l’utilizzo del 
software gratuito Risknet ultima versione (scaricabile dal sito www.reconnet.net), oltre ad altre 
indicazioni; 

− con nota prot. n.0001630/2023 del 09/01/2023, acquisita al prot. regionale n. PG/2023/0010570 del 
10/01/2023, pervenivano i rapporti di prova campioni acque sotterranee, effettuati in contraddittorio 
con l’ARPAC Dip. di Caserta; 

− con nota prot. n. PG/2024/0185469 del 11/04/2024, questa UOD sollecitava il Comune di Santa Maria 
a Vico a trasmettere il documento Analisi di Rischio Sanitario Ambientale adottando le prescrizioni 
dettate in sede di Conferenza dei Servizi e le successive indicazioni ARPAC; 



 

 

 

 

− con nota prot. n. 9636 del 02/05/2024, acquisita al prot. Regionale n. PG/2024/0219531 del 03/05/2024 
e successiva nota integrativa prot. 12165 del 05/06/2024, acquisita al PG/2024/0279175 del 
05/06/2024, il Comune di Santa Maria a Vico (CE) trasmetteva il documento “Analisi di Rischio 
Sanitario Ambientale” Rev.2 - aprile 2024; 

− con nota prot. n. PG/2024/0308005 del 21/06/2024 la scrivente UOD convocava apposita Conferenza 
di Servizi per il giorno 17/07/2024 per l’esame del documento “Analisi di Rischio Sanitario Ambientale” 
Rev.2 - aprile 2024, che concludeva i lavori con l’approvazione all’unanimità del documento “Analisi di 
Rischio Sanitario Ambientale” Rev.2 - aprile 2024, chiedendo al soggetto obbligato di procedere 
tempestivamente con le successive attività, ovvero trasmettendo entro 6 mesi, il progetto di bonifica 
per la relativa approvazione. 

− con Decreto Dirigenziale n. 146 del 01/08/2024 veniva approvato all’unanimità, ai sensi dell’art. 242 e 
segg. del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e sulla base delle risultanze dei lavori della Conferenza di Servizi 
del 17/07/2024 e dei pareri espressi, il documento Analisi di Rischio Sanitario Ambientale” Rev.2 - 
aprile 2024, restando in attesa del progetto di bonifica  

  
CONSIDERATO CHE 
Con nota prot. n. 9347/2025 del 05/05/2025, acquisita al prot. Regionale PG/2025/0221477 del 05/05/2025 
il Comune di Santa Maria a Vico (CE), ha trasmesso il documento “Progetto di Bonifica e Messa In 
Sicurezza Operativa del sito contaminato denominato loc. Pezza (Codice PRB 1082A506) ai sensi del D. 
Lgs. 152/2006 ss.mm.ii”.  
  
Per l'esecuzione delle attività di Messa in Sicurezza e Bonifica del sito di interesse, il progetto prevede un 
approccio graduale suddiviso in quattro fasi:  
- Step 1: Indagine ambientale Integrativa relativa al suolo profondo.  
- Step 2: Rimozione hot spot Rame  
- Step 3: Messa in Sicurezza Operativa – T.S. e S.S.  
- Step 4: Bioventing (BV) S.P.: nel caso in cui non si dovessero rilevare significative riduzioni delle 
concentrazioni di idrocarburi con C>12, si procederà alla bonifica di tale matrice mediante la tecnica in situ 
del bioventing. 
  
Con nota prot. PG/2025/0318150 del 25/06/2025 è stata convocata per il giorno 17 luglio 2025 apposita 
Conferenza di Servizi, per l’esame del documento “Progetto di Bonifica e Messa In Sicurezza Operativa 
del sito contaminato denominato loc. Pezza (Codice PRB 1082A506) ai sensi del D. Lgs. 152/2006 
ss.mm.ii”, trasmesso dal Comune di Santa Maria a Vico (CE),  
  

  
PRESO ATTO CHE la CdS del 17 luglio 2025 concludeva i lavori con l’approvazione all’unanimità del 
Progetto di Bonifica e Messa In Sicurezza Operativa con le seguenti prescrizioni:  

1. Le indagini integrative proposte per la verifica dello stato attuale della contaminazione da C>12 
dovranno essere preventivamente concordate con ARPAC al fine di consentire la validazione dei 
risultati da parte dell'Agenzia stessa.  

2. Nel caso di riscontro di variazioni delle concentrazioni di C>12 (e comunque qualora queste 
dovessero permanere superiori alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione - CSC), sarà 
necessario ricalcolare gli obiettivi di bonifica attraverso una nuova implementazione dell'Analisi di 
Rischio (AdR).  

subordinando l’emissione del decreto all’acquisizione della precisazione tecnica sul progetto operativo, 
come indicato nell’art. 9 c. 4 lett. c delle NTA del PRB approvate con DGR 764/2024, prescritte 242 c. 7 
del D.Lgs 152/2006, come modificato dal D.L. n.77/2021, relativamente ai costi e gli oneri, nel quadro 
economico di progetto, di tutte le attività di collaudo e validazione anche ai fini della certificazione di 
avvenuta bonifica; 
  
con nota prot. N. 18132/2025 del 27-08-2025 acquisita al prot. Reg. n. 0418346/2025 del 27/08/2025 con 
cui il Comune di Santa Maria a Vico ha trasmesso l’ELABORATO TECNICO ai sensi dell’art 9 c .4 lett. C 
delle NTA del PRB approvate con DGR 764/2024. 



 

 

 

 

  
VISTI 

− il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.; 

− il D.M. Ambiente n. 7 del 11 gennaio 2013 

− la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il Piano Regionale di Bonifica e le NTA approvate ultimo aggiornamento DGR 764 del 29/12/2024; 

− il verbale della Conferenza di Servizi del 17/07/2025, PG/2025/0374399 del 28/07/2025 e i pareri 
ivi espressi 

− l’art. 242 c. 7 del D.Lgs 152/2006, come modificato dal D.L. n.77/2021 

− l’art. 9 c. 4 delle NTA del PRB approvate con DGR 764/2024 

  
RITENUTO,  
− sulla base delle risultanze della Conferenza di servizi del giorno 17/07/2025 di poter approvare con 

prescrizioni il “documento “Progetto di Bonifica e Messa In Sicurezza Operativa” relativo al sito 
denominato “Loc. Pezza”, ubicato in Loc. Pezza, nel Comune di Santa Maria a Vico (CE), individuato 
nel PRB con Cod: 1082A506 

− che il progetto proposto risponde alle indicazioni di cui all’art. 9 c. 4 delle NTA del PRB approvate con 
DGR 764/2024, come richiamate nell’ELABORATO TECNICO acquisito al prot. Reg. n. 0418346/2025 
del 27/08/2025 

  
ATTESO CHE l'art. 14 ter, commi 6 bis e 9, della legge 7 agosto, n. 241 e s.m.i., prescrive l'adozione del 
provvedimento finale del procedimento conformemente alle determinazioni conclusive della citata 
Conferenza di Servizi, tenuto conto delle posizioni prevalenti ivi espresse. 
  
Alla stregua dell’istruttoria effettuata dal Responsabile del Procedimento, arch. Margherita IODICE, che 
ha proposto l'adozione del presente atto e della formale dichiarazione relativa all'obbligo di astensione in 
caso di conflitti di interessi, resa ai sensi dell'art. 6/bis della legge 241/1990 e dell'art.6 comma 2 DPR 
62/2013 

  
DECRETA 

  
Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati, di: 
  
di APPROVARE all’unanimità, ai sensi dell’art. 242 c. 7. del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e sulla base delle 
risultanze dei lavori della Conferenza di Servizi del 17/07/2025 e dei pareri espressi, il “documento 
“Progetto di Bonifica e Messa In Sicurezza Operativa del sito contaminato denominato loc. Pezza (Codice 
PRB 1082A506)” trasmesso dal Comune di Santa Maria a Vico (CE) con nota prot. n. 9347/2025 del 
05/05/2025, relativo al Sito denominato “Loc. Pezza”, ubicato in Loc. Pezza, nel Comune di Santa Maria 
a Vico (CE) – individuato nel PRB con Codice: 1082A506. 
  
di STABILIRE che il progetto venga eseguito con le seguenti prescrizioni  
1. Le indagini integrative proposte per la verifica dello stato attuale della contaminazione da C>12 

dovranno essere preventivamente concordate con ARPAC al fine di consentire la validazione dei 
risultati da parte dell'Agenzia stessa. 

2. Nel caso di riscontro di variazioni delle concentrazioni di C>12 (e comunque qualora queste 
dovessero permanere superiori alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione - CSC), sarà 
necessario ricalcolare gli obiettivi di bonifica attraverso una nuova implementazione dell'Analisi di 
Rischio (AdR). 

3. I lavori dovranno concludersi entro 52 giorni dal verbale di inizio 

  
di DARE ATTO che il presente decreto, ai sensi dell'art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si riferisce 
esclusivamente al progetto ambientale di bonifica e che ogni valutazione tecnico-economica rimane di 
competenza degli organi preposti. 



 

 

 

 

  
di NOTIFICARE copia del presente atto al Comune di S. Maria a Vico. 
  
di TRASMETTERE copia del presente provvedimento a: Provincia di Caserta; ARPAC - Dipartimento 
Provinciale di Caserta; ASL/CE - UOPC di Maddaloni (CE); Ente Idrico Campano – Distretto Idrografico 
dell’Appennino Meridionale, nonché all’Assessore all’Ambiente della Regione Campania per conoscenza. 
  
di INVIARE copia del presente provvedimento, per via telematica, alla Direzione Generale Ciclo Integrato 
delle Acque e dei Rifiuti e Autorizzazioni Ambientali e alla UOD 500605 “Bonifiche” per l’aggiornamento 
del Piano Regionale delle Bonifiche.  
  
di INOLTRARE copia del presente provvedimento, per via telematica, all’UDCP - Segreteria di Giunta - e 
alla “Casa di Vetro” del sito istituzionale della Regione Campania, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/2017. 
  

  
Dr. Antonello BARRETTA 

  

  

  

  

  
 
 
 

 

 

DOTT. ANTONELLO BARRETTA 


